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Progetto	
  di	
  formazione	
  del	
  personale	
  docente	
  di	
  
Italiano	
  e	
  Matematica	
  	
  

Scuole del primo ciclo d’Istruzione	
  

	
  

	
  

ITALIANO	
  
	
  

MATERIALI	
  PER	
  IL	
  SECONDO	
  INCONTRO	
  DI	
  FORMAZIONE	
  

	
  

Relatore:	
  Maria	
  Laura	
  Cannilla	
  



a)  Analizzano	
  le	
  Prove	
  INVALSI	
  del	
  proprio	
  Istituto,	
  per	
  
evidenziarne	
  punti	
  di	
  forza	
  e	
  criticità.	
  

b)  Coinvolgono	
  i	
  Dipartimenti	
  Disciplinari	
  per	
  la	
  realizzazione	
  di	
  
Unità	
  di	
  Apprendimento	
  ispirate	
  alla	
  didattica	
  per	
  
competenze.	
  

c)  Controllano	
  e	
  monitorano	
  i	
  processi	
  messi	
  in	
  atto	
  e	
  i	
  risultati	
  
raggiunti	
  nell’ambito	
  dei	
  gruppi	
  di	
  lavoro.	
  

d)  Documentano	
  e	
  segnalano	
  le	
  buone	
  pratiche	
  del	
  proprio	
  
Istituto,	
  in	
  base	
  agli	
  ambiti	
  disciplinari	
  (Italiano	
  e	
  
Matematica),	
  per	
  una	
  loro	
  disseminazione.	
  

I	
  docenti	
  tutor	
  



Strumenti per le scuole 

LETTURA DEI RISULTATI 
DELLE PROVE INVALSI 



Schermata 1 



Schermata 2 



Dati complessivi di scuola 2015:  
Tavola 1a – Italiano 

Tavola 1b – Matematica 

 
Pubblicazioni dei risultati e guide alla lettura 
v Rapporto sui risultati delle prove 

v Rapporto tecnico 

v Guida alla lettura (italiano e matematica) 

Si trova tutto sul sito Invalsi:  

http://www.invalsi.it/invalsi/index.php 
 



Dati complessivi di scuola 2015:  
Tavola 1a – Italiano 
Tavola 1b – Matematica 
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Tabelle dei dati complessivi di scuola 2015 



Qualche esempio di prova  



Aspetto 1:  
comprendere il significato, 
letterale e figurato, di 
parole ed espressioni e 
riconoscere le relazioni tra 
parole 

Tipo di testo:  
narrativo 

15/04/16 Licia Re 



Tipo di testo:  
narrativo 

Aspetto 2:  
individuare informazioni 
date 
esplicitamente nel testo 

Aspetto 4:  
cogliere le relazioni di 
coesione e di coerenza 
testuale (organizzazione 
logica entro e oltre la frase) 15/04/16 Licia Re 



 
Aspetto 2: individuare informazioni 
date esplicitamente nel testo   
 

 
 
Aspetto 1: comprendere il significato, 
letterale e figurato, di parole ed 
espressioni e riconoscere le relazioni 
tra parole   

  
 



Tipo di testo:  
narrativo 

Aspetto 2:  
individuare informazioni 
date 
esplicitamente nel testo 

15/04/16 



 
 
 
Aspetto 5a: ricostruire il significato di 
una parte più o meno estesa del testo, 
integrando più informazioni e concetti, 
anche formulando inferenze 
complesse   

  
 

 
 
 
Aspetto 3: fare un’inferenza diretta, 
ricavando un’informazione implicita 
da una o più informazioni date nel 
testo e/o tratte dall’enciclopedia 
personale del lettore   

  
  

 

15/04/16 



Tipo di testo: Narrativo 

 
Aspetto 6: sviluppare 
un’interpretazione del testo, a partire 
dal suo contenuto e/ o dalla sua 
forma, andando al di là di una 
comprensione letterale   
 

15/04/16 



I DATI PER LE SCUOLE: NOVITA’ 



DATI: NOVITÁ 2015  

DETTAGLI 

MICRODATI 

TREND 

QUESTIONARIO 



DATI: NOVITÁ 2015  

Tutte le tavole dei 
risultati in formato 

EXCEL 



http://www.invalsi.it/invalsi/statapp.php?page=progetto  

 TREND 2013-2015 
DATI: NOVITÁ 2015  



Restituzione dei dati per 
distribuzione  

nei cinque livelli 

Come sono distribuiti nei 5 
livelli di apprendimento gli 

studenti di ciascuna classe per 
Italiano e per Matematica? 

1 3 4 5 
2 

Dal + BASSO…………………………………………al + ALTO 

Risultati < 
75% media 
nazionale 

<75%Risultati < 
95% media 
nazionale 

<95%Risultati < 
110% media 

nazionale 

<110%Risultati < 
125% media 

nazionale Risultati > 125% 
media nazionale 

Se la media 
nazionale è 60%,  il 

livello 1 
corrisponde a  < 

45%, il livello 5 a > 
75% 



Livelli di apprendimento  
�  Sulla base della distribuzione dei punteggi su scala 

nazionale, l’INVALSI ha costruito 5 livelli di 
apprendimento:  

�  Livello 1-2: punteggio minore o uguale al 95% della 
media nazionale  

�  Livello 3: punteggio maggiore del 95% e minore o 
uguale al 110% della media nazionale  

�  Livello 4-5: punteggio maggiore del 110% della 
media nazionale  



v  Come si correlano i voti dati dai docenti agli studenti con i loro risultati 
alle prove? 

v  Classi considerate deboli dai loro prof. vanno bene nei test Invalsi o 
viceversa? 

Relazione tra voto scuola e risultati INVALSI 



Tavola 2a – Parti del testo 

N.B.  Analoghe tabelle sono restituite analizzando i risultati sia 
solo dei nativi sia solo dei regolari   

 
 
 
 
 
 
 



SNV 2012/2013
Grafico 5a - Confronto tra risultato di classe e risultato nazionale (item per item)

nella prova di Italiano - Classe II primaria (Classe 412046560201)
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Media 
nazionale 

Differenza 
fra punteggio 

classe e 
punteggio 

media 
nazionale 

Confronto item per  item 

24 15/04/16 24 



% risposte 
corrette 

% scelta 
distrattori 

42,9 2,2 31,6 22,
6 

Dettaglio risposte per item 

15/04/16 Licia Re 25 



Analisi delle risposte aperte degli 
studenti 





% risposte 
corrette 

% scelta 
distrattori 

8,
6 26,7 39,3 23,

0 

Dettaglio risposte per item 

15/04/16 Licia Re 



I MICRODATI 
(NOVITÁ 2015) 

�  Microdati_5_cnt contesto 

�  Microdati_5_ita risposte 

�  Microdat_5_mat risposte 

�  Microdati_5_pnt punteggi 

�  Microdati_5_qst questionario 

�  Microdati_5_tracciato legenda 



Lavorare nella 
didattica per 
competenze 

Qualche	
  esemplificazione	
  tratta	
  dal	
  
materiale	
  di	
  Franca	
  Da	
  Re	
  



Perché insegnare per 
competenze? 

�  PERCHE’ SONO IL SIGNIFICATO E LO SCOPO PER CUI 
SI APPRENDE  

�  • PERCHE’ SONO CIO’ CHE RESTA DOPO CHE SI E’ 
DIMENTICATO TUTTO CIO’ CHE SI E’ STUDIATO 
(libera elaborazione da Salvemini, che parlava di “cultura”)  

�  • PERCHE’ PERMETTONO DI FAR FARE ESPERIENZA 
AI NOSTRI ALUNNI  

�  • PERCHE’ E’ PER QUESTO CHE GLI ALUNNI CI 
VENGONO AFFIDATI DALLA SOCIETA’  



Fasi: un esempio 
PARTIRE DALLE CONOSCENZE SPONTANEE 

�  “Cosa sapete degli antichi Egizi, della cultura, delle usanze, ecc.”. piuttosto che: 
“Oggi cominceremo a studiare gli antichi Egizi ...”  

ESPLICITARE IL RISULTATO ATTESO IN TERMINI DI 
CONOSCENZA SCIENTIFICA  

�  Una volta ricostruita la mappa delle conoscenze spontanee, mostrare quella delle 
conoscenze formali  

UTILIZZARE MEDIATORI DIDATTICI DIVERSI E STRUTTURARE 
COMPITI ATTIVI, DOVE ESERCITARE ESPERIENZA E 
RISOLVERE PROBLEMI  

�  Tu sei un faraone e vuoi dare disposizioni per quando morirai: monumento 
funerario, trattamento del corpo, cerimonia funebre, arredi funerari, conservazione 
del corpo e della tomba, ecc.  



I “mediatori didattici” 
� ATTIVI	
  

Esercitazioni	
  pratiche,	
  manipolazione,	
  esperimenti,	
  giochi	
  

� ICONICI	
  

Disegni,	
  film,	
  foto,	
  grafici,	
  tabelle,…	
  

� ANALOGICI	
  

Role	
  playing,	
  recite,	
  simulazioni,	
  …	
  

� SIMBOLICI	
  

Lingua,	
  Matematica,	
  Musica,	
  ...	
  



Riassumendo…	
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
 

(enunciate a conclusione della terza classe primaria, della quinta primaria, della terza secondaria di I grado) 
 

Sono la capacità di applicare conoscenze e abilità in vari contesti  
Possono essere desunti dalle Indicazioni Nazionali e costituiscono il saper fare… 

le procedure, le regole, le strategie di soluzione. 

CONOSCENZE  

(vanno di anno in anno)  
Possono essere desunte dalle 
programmazioni classiche in 
riferimento alle rispettive 
abilità  
Sono il sapere 
ciò che posso conoscere, fatti, 
idee… 
 

ABILITÀ  

(vanno di anno in anno)  
Coincidono con gli obiettivi di 
apprendimento delle 
Indicazioni Nazionali (classi: 
3^ e 5^ primaria, 3^ 
Secondaria di I grado) quindi 
vanno graduate.  
 



Organizziamo	
  i	
  gruppi	
  



Ruoli  
(non sono fissi e si possono scambiare) 

Definire all’interno del gruppo quanto tempo ha una persona a 
disposizione per intervenire (consigliati: non più di 3 minuti per 
esporre e 3 per rispondere a eventuali domande).  

� Moderatore – Coordina il lavoro e il rispetto nello scambio dei 
ruoli  

� Relatore/i – Espone/espongono sinteticamente quanto ha/
hanno da riferire e risponde/rispondono ad eventuali domande  

� Responsabile del tempo – Controlla il rispetto dei tempi 
assegnati 

� Verbalizzatore – Prende appunti su quanto riportato dal 
relatore e annota le eventuali domande  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE DISCIPLINE  
DEL PRIMO CICLO: 

�  Dialogo tra discipline e superamento 
degli assi culturali  

�  Continuità e unitarietà del curricolo  

�  Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze: 3°anno infanzia, 3°e 
5°anno primaria, 3° anno secondaria 
primo grado  

�  Obiettivi di apprendimento  

�  Valutazione e autovalutazione  

�  Certificazione delle competenze: 
5°anno primaria, 3°anno secondaria di 
primo grado  

�  Scuola di tutti e di ciascuno (disabilità, 
Bes, Dsa, alunni stranieri)  

�  Comunità professionale e collaborativa 
dei docenti per la realizzazione del 
progetto educativo  

�  Alunni capaci di applicare conoscenze 
e abilità disciplinari in varie situazioni 
di studio o reali in modo critico  

• Italiano 
• Matematica   

• Lingua inglese  
• Seconda lingua comunitaria  

• Storia  
• Geografia  
• Scienze  

Tecnologia  
• Musica  

• Arte e immagine  
• Educazione Fisica 



COMPETENZE E CURRICOLO 

Sentirsi protagonisti significativi  e non 
“esecutori” del curricolo verticale 

 



 
Gli ingredienti 
fondamentali.1 

 

�  Considerare il curricolo come qualcosa di dinamico e 
non statico: rivederlo continuamente 

�  Progettare non è programmare: nessuna definizione 
una volta per tutte, ma flessibilità e personalizzazione 
dei percorsi in relazione ai bisogni educativi degli 
alunni 



Gli ingredienti 
fondamentali.2 

�  Verificare le competenze – e quindi certificarle – è 
possibile attraverso percorsi che prevedono al loro  
interno momenti di verifica sulle conoscenze e sulle 
abilità 

�  Lo sviluppo delle competenze è strettamente legato 
all’acquisizione delle conoscenze e delle abilità che 
sono ineludibili 



A conclusione del lavoro… 
1.  Sono state definite competenze comuni per ciascun 

ordine. In relazione a ciascuna competenza sono stati 
associati gruppi di abilità e conoscenze? 

2.  Si è compreso che, in definitiva, la competenza è la 
stessa all’interno di ciascun ordine di scuola e si 
arricchisce nel passaggio da un ordine a l’altro? 

3.  Ci si è convinti che la programmazione per competenze 
è propedeutica alla definizione del curricolo verticale? 

4.  Si condivide che sarebbe auspicabile modificare e/o 
approfondire di anno in anno le conoscenze e abilità 
che la scuola insegna?  



BUON	
  LAVORO!!!	
  


